
CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI - 
TRANSIZIONE 5.0 - DISPOSIZIONI ATTUATIVE E 

CHIARIMENTI 

  
L’art. 38 del DL 2.3.2024 n. 19 (c.d. DL “PNRR”), conv. L. 29.4.2024 n. 56, ha 
introdotto un nuovo credito d’imposta per gli investimenti effettuati nel 2024 
e 2025 relativi al piano transizione 5.0. 

Disposizioni attuative 
Con il DM 24.7.2024 (pubblicato sulla G.U. 6.8.2024 n. 183) e il DM 6.8.2024 sono state definite le 
disposizioni attuative dell’agevolazione. 

Chiarimenti ufficiali 
Con la circolare 16.8.2024 n. 25877, il Ministero delle Imprese e del made in Italy (MIMIT) e il 
Gestore dei Servizi Energetici spa (GSE) hanno fornito le indicazioni tecniche per l’applicazione del 
credito d’imposta transizione 5.0, riportando in allegato i modelli di comunicazioni, dichiarazioni e 
perizie richiesti. 
Secondo quanto precisato in quest’ultimo documento, con successiva circolare saranno forniti 
chiarimenti in ordine a taluni profili applicativi concernenti gli investimenti in beni materiali e 
immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa, funzionali alla trasformazione tecnologica e 
digitale delle imprese secondo il paradigma “4.0”. 
Il credito transizione 5.0 si colloca nel solco degli interventi a sostegno delle imprese varati nelle 
scorse legislature (Industria 4.0 e Transizione 4.0) pur rimanendo interventi eterogenei che 
presentano elementi di similitudine e differenze. 
Di seguito una tabella di confronto del credito transizione 5.0 con il credito di imposta 4.0 ex l. 
178/2020, precisando che le due agevolazioni sono tra loro alternative. 

Credito d’imposta 4.0 Credito d’imposta Transizione 5.0

Soggetti Beneficiari Imprese. Imprese.

Ambito temporale
Investimenti effettuati dal 16/11/2020 
al 31/12/2025 (con termine “lungo” al 
30/06/2026).

Investimenti nell’ambito di progetti di 
innovazione avviati dal 01/01/2024 e 
completati entro il 31/12/2025.

Ambito oggettivo
Sono agevolabili gli investimenti in 
nuovi beni strumentali materiali 4.0 e 
immateriali 4.0.

Sono agevolabili gli investimenti in nuovi beni 
strumentali materiali 4.0 e immateriali 4.0 a 
condizione che, tramite gli stessi, si consegua 
la riduzione dei consumi energetici della 
struttura produttiva o dei processi interessati 
dall’investimento. 
Sono agevolabili, se rientranti nel progetto di 
innovazione anche gli investimenti in beni per 
autoproduzione e autoconsumo di energie da 
fonti rinnovabili e le spese per la formazione 
del personale.

Misura del credito di 
imposta

Differenziata in termini di aliquote e 
massimali in relazione alla tipologia di 
i nve sti m e nto e a l p e r i o d o d i 
effettuazione.

Differenziata in termini di aliquote e massimali 
in relazione alla misura della riduzione dei 
consumi energetici. 
L’agevolazione spetta nei limiti delle risorse 
stanziate dal PNRR.



	 


Procedura di accesso No.
S ì . O c c o r r e p r e s e n t a r e s p e c i fi c h e 
comunicazioni e certificazioni tecniche tramite 
portale GSE.

Modalità di fruizione

I l c r e d i t o 4 . 0 è u ti l i z z a b i l e 
esclusivamente in compensazione 
tramite mod. F24, in 3 quote annuali 
di pari importo a decorrere dall’anno 
di interconnessione. 
Ai fini della fruizione del credito di 
imposta, l’art. 6 del DL 39/2024 ha 
introdotto la necessità di presentare 
talune comunicazioni al GSE. 

Il credito 5.0 è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione decorsi 5 giorni dalla regolare 
trasmissione, da GSE ad Agenzia Entrate, 
dell’elenco dei beneficiari e del credito 
spettante e, secondo l’art. 13 del DM 
24/07/2024, decors i 10 g iorn i da l la 
c o m u n i c a z i o n e d e l G S E a l l ’ i m p r e s a 
dell’importo del credito utilizzabile, in una o 
più quote annuali entro il 31/12/2025. 
L’ammontare non ancora utilizzato a tale data 
è riportato in avanti ed è utilizzabile in 5 quote 
annuali di pari importo.

Adempimenti 
documentali

Indicazione della dicitura in fattura 
con riferimento normativo e perizia 
tecnica asseverata per i beni 4.0 (costo 
superiore a 300.000 euro).

Indicazione della dicitura in fattura con 
riferimento normativo, perizia tecnica 
asseverata per i beni 4.0 (costo superiore a 
300.000 euro), certificazione contabile, 
certificazioni tecniche (ex ante e ex post) 
r e l a ti v e a l r i s p a r m i o e n e r g e ti c o e 
comunicazione del titolare effettivo.
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